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Scende dal trono Merckx, ma nel cambio della guardia rimane sempre intatta la supremazia belga 

Maertens, De Vlaéminck, Moser 
le stelle del nuovo ciclismo 

Francesco è un purosangue da imbrigliare- Gimondi si è ben difeso - Baronchelli bravino in primavera e... disastroso in estate 
E' finita l'epoca in cui ogni 

discorso sul ciclismo comin­
ciava con Merckx. L'inesorabi­
le legge del tempo ha decre­
tato il calo di Edoardo, stu­
pendo atleta che molto ha 
dato, molto ha raccolto e 
molto s'è logorato. Adesso 
Merckx fa ammenda delle sue 
esagerazioni e sembra voler 
mettere insieme i cocci. Al­
fredo Martini spiega a parte 
come il campionissimo belga 
potrebbe ancora dire la sua, 
ma intanto la situazione è 
mutata. Abbiamo un nuovo 
vertice, abbiamo Frcddy Maer­
tens primattore della stagione 
197B seguito da De Vlaéminck 
e Moser. Il vantaggio di Maer­
tens, un fiammingo con la 
lingua sciolta e lo sguardo im­
pertinente, è netto, e resta da 
vedere fin dove arriverà que­
sto ragazzo laureatosi campio­
ne del mondo ad Ostuni: ec­
cellente passista, è una frec­
cia in volata, è bravissimo a 
cronometro, e dovesse miglio­
rare in salita, per De Vlaé­
minck e Moser sarebbero guai. 

Maertens è uno di quei cor­
ridori che non sono stati pre­

si per il collo. Ventiquattro 
primavere (più giovane di un 
anno rispetto a Moser e di 
cinque nei confronti • di De 
Vlaéminck) s'è misurato per 
la prima volta in una grande 
prova a tappe (il Tour) la 
scorsa estate con l'obiettivo 
di vincere in pianura e basta. 
Obiettivo raggiunto di slancio, 
idee chiare, forza sino al 24 
ottobre (Trofeo Baracchi). Il 
plafond di Freddy è dunque 
da scoprire, da verificare a 
maturazione completa, come 
afferma Driessens, un tecnico 
che ritiene il suo pupillo ca­
pace di distinguersi anche nel­
le prove di lunga resistenza. 

Naturalmente, il ciclismo dei 
Maertens, dei De Vlaéminck 
e dei Moser è diverso dal ci­
clismo del superman Merckx. 
E perciò s'impone un cambia­
mento di rotta. Il terzetto si 
equivale, pur avendo Maer­
tens raccolto di più. Sapete 
come De Vlaéminck possa... 
infastidire e battere il conna­
zionale, sapete che il capitano 
della Brooklyn è stato ingiu­
stamente e clamorosamente 
escluso dalla disputa di Osta­

rli. Inoltre, De Vlaéminck ha 
sofferto di una sciatalgia, e 
quando gli sventolano i suc­
cessi del rivale, Roger sbot­
ta: « Per un anno ho pedala­
to con una gamba e mezza, 
altrimenti... ». In quanto a Mo­
ser, al di là degli allori acqui­
siti come stradista, bisogna 
mettere in conto la maglia 
iridata dell'inseguimento. Cer­
to, sulla pista di Monteroni 
il trentino s'è spremuto e non 
ha più recuperato, vuoi per 
una tracheite, vuoi per non 
aver tirato il fiato. Moser è 
un purosangue che ogni tanto 
va imbrigliato, e comunque 
con questi tipi il ciclismo del 
dopo-Merckx promette batta­
glie entusiasmanti, confronti 
incerti, sfide ad alto livello, 
e poiché le passioni s'accendo­
no maggiormente in un Giro 
d'Italia o in un Tour de 
France, ecco che per un cam­
biamento di rotta vengono 
chiamati in causa gli organiz­
zatori, nonché le commissio­
ni incaricate di approvare i 
percorsi. Basta con i tracciati 
pieni di montagne, di traguar­
di ad alta quota, di eccessi di 

vario genere: una valutazione 
seria chiede una sterzata, 
cioè la bilancia dell'equilibrio 
e del buonsenso. Un po' il 
Tour T7 ha corretto il tiro, 
pur conservando antichi difet­
ti (e trasferimenti) e anche 
il Giro dovrà adeguarsi alla 
realtà. L'ideale sarebbe unifi­
care le due competizioni; ma 
campacavallo... 

Nella classifica assoluta del­
la nostra tabella, fra i primi 
dieci troviamo cinque belgi, 
tre italiani e due olandesi. La 
Francia è assente per colpa 
di un Thévenet che dopo lo 
strepitoso Tour del "75 ha tra­
scorso un inverno da dolce 
vita. In casa nostra, andiamo 
per la maggiore con Moser, 
ma dobbiamo complimentarci 
con Gimondi, col vecchio leo­
ne del Giro d'Italia e della 
Parigi-Bruxelles. Due trionfi 
inaspettati e preziosissimi. Di 
Baronchelli, bravino in prima­
vera e... disastroso in estate 
(ci riferiamo al Tour) ricor­
diamo di aver scritto che a 
23 anni alcuni uomini sono 
ancora bambini, ciclisicamen-
te parlando. E continuiamo a 

sperare che Giovanbattista 
esca dal guscio, da quella spe­
cie di torre d'avorio in cui 
sembra imprigionato. 

Oatunl e Monteroni, sedi del 
mondiali su strada e su pista, 
hanno dato agli azzurri un bi­
lancio lusinghiero, e precisa­
mente sette medaglie: una d'o­
ro (Moser), quattro d'argento 
(Moser, Turrini e Luigina Bis-
soli in due specialità) e due 
di bronzo (Conti e Avogadri). 
Vogliamo sottolineare le con­
quiste della Bissoli in un am­
biente scioccamente ostile ver­
so il ciclismo femminile. Già, 
esistono barriere nel riguardi 
delle donne che praticano lo 
sport della bicicletta, perchè 
perderebbero in grazia, per­
chè non sarebbe una discipli­
na loro congeniale, eccetera, 
eccetera. Stupidaggini, una 
mentalità che alberga anche 
nelle stanze federali, purtrop­
po. E tuttavia, le ragazze in­
sistono, l'attività è fiorente, le 
società meritano simpatia e 
fiducia. 

E le Olimpiadi? Un fiasco, 
l'argento di Martinelli e ba­
sta. Onesti ha poi tirato le 

orecchie a Rodoni, e Rodoni 
è passato al varo delle com­
missioni di studio, dei pro­
getti di riforma, alla ristrut­
turazione del settore tecnico. 
e in gennaio il congresso del-
la Federcalcio si darà una 
nuova facciata. Nuova ed ef­
ficace, ci auguriamo, tale du 
imprimere sostanza alle ini­
ziative. al fervore, alle ricer 
che di questi giorni. Il toto 
ciclismo? Non è con i quat­
trini di un concorso che si 
risolvono i problemi di fondo. 
Bisogna estirpare le erbe cat­
tive del dilettantismo, e por 
tare ordine nel professionismo 
dove nessuno, a quanto pare. 
vuole mettere il dito sulla pia 
ga del supersfruttameno, dove 
F corridori non hanno voce in 
capitolo, dove si persiste con 
un calendario-fiume, contrario 
agli interessi generali. 

Il ciclismo deve cambiare 
pelle. E* una questione di 
scelte, di metodi, di persone, 
di battaglie. Finora l'affarismo 
ha intralciato il cammino del­
la democrazia. 

Gino Sala 

Francatco Moitr a italo un brillanta, magnifico allora dai mondiali '76. Secondo nalla prova tu 
tlrada, ha Imprattionato i tacnicl inquinando la maglia iridata sulla piata di Montaronl nalla pra-
tliglosa gara d#M'int«guim«nlo. 

DA FEBBRAIO A OTTOBRE I PRINCIPALI RISULTATI DELLA STAGIONE 1976 

D« Vlaaminck • Marckx, due belgi cha hanno fallo discuterà: Roger 
• buon fecondo nel consuntivo stagionale, Eddy ha perso quo#, ma 
potrebbe tornare a galla. " 

QUESTA LA NOSTRA TABELLA MONDIALE 
Fra i tre assi che occupano i p r im i posti della classifica dell '» Unità » e gli a l t r i 

c'è un piccolo abisso: al vert ice Freddy Maertens, campione del mondo ad Ostu­

ni e dominatore della stagione, in seconda posizione De Vlaéminck, protagonista 

di un grande f inale, in terza Moser che al cont rar io , p ropr io nelle fasi d i ch iu­

sura, è calato. Merckx, dopo anni di supremazia, ha perso quota sino a rotola­

re al qu in to posto. G imond i , pur non concorrendo dappertut to come i col leghi, 

s'è d is t in to vincendo il G i ro d' I tal ia e la Parigi-Bruxelles. Il bergamasco è stato 

l 'unico i tal iano ad aggiudicarsi una classicissima. Da notare che Giovanbatt ista 

Baronchel l i , nonostante le sue incertezze, ha raccolto lo stesso punteggio di Gi­

mond i . Dunque, tre i tal iani nei p r im i dieci , però ancora una volta spicca il Bel­

gio con cinque elementi . L'Olanda è rappresentata da Kuiper (sesto) e Zoete-

melk ( s e t t i m o ) . La nostra tabella non ha la pretesa di far testo in senso asso­

lu to e potrà far discutere, ma abbraccia una lunga serie di gare con classifiche 

parzial i e classifica assoluta. 
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CLASSIFICA ASSOLUTA 
1. Maertens ' 
2. De Vlaéminck 
3. Moser 
4. Verbeeck 
5. Merckx 
6. Kuiper 
7. Zoetemelk 
8. Godefroot 
9. Baronchelli G.B 

Gimondi 

p. 164 
» 141 
» 135 
» 111 
» 77 
» 68 
» 63 
» 51 

. » 50 
» 50 

GRANDI PROVE 
A TAPPE 

Giro di Spagna: 1. Pesarrodo-
na. p. 20; 2. Ocana, 15; 3. Na-
zabal; 4. Thurau, 10; 5. Lo­
pez Carril, 8; 6. Kuiper, 6; 
7. Agostinho. 5; 8. Fuchs, 4; 
9. Torres, 3; 10. Gonzales 
Linares, 2. 

Giro d'Italia: 1. Gimondi, p. 
30; 2. De Muynck. 20; 3. Ber­
toglio. 17; 4. Moser. 15; 5. 
Baronchelli G.B., 13; 6. Pa-
nizza. 11; 7. Vandi. 9; 8. 
Merckx, 7; 9. Riccomi, 5; 11. 
Pujol, 3. 

Tour de France: 1. Van Impe, 
p. 30; 2. Zoetemelk, 20; 3. 
Poulidor. 17; 4. Delisle, 15; 
5. Riccomi, 13; 6. Galdos, 11; 
7. Pollentier. 9; 8. Maertens. 
7; 9. Bertoglio, 5; 10. Lopez 
Carril, 3. 

Classifica: 1. Gimondi. Van 
IniDe. p. 30; 3. Bertoglio, 22; 
4. De Muynck. Pesarrodona, 
Zoetemelk. 20; 7. Riccomi, 
13; 8. Poulidor. 17; 9. Deli­
sle, Moser. Ocana, 15. 

CAMPIONATO 
DEL MONDO 

1. Maertens, p. 20; 2. Moser, 
15; 3. Conti. 12: 4. Zoete­
melk. 9; 5. Merckx. 7; 6. Hi-
nault. 6; 7. Gimondi. 5; 8. 
Raas. 4; 9. Allan, 3; 10. NeeI, 
p. 2. 

CAMPIONATI 
NAZIONALI 

Italia: 1. Bitossi. p. 5; 2. Mo­
ser. 3; 3. Panizza, 1. 

Belgio: 1. Maertens. p. 5: 2. 
Vandenbroucke, 3; 3. Ren-
nier, 1. 

Francia: 1. Sibille, p. 5; 2. Me-
slet. 3; 3. Genet. 1. 

Spagna: 1. Tamanws, p. 5; 2. 
Lasa. 3; 3. Viejo, 1. 

Germania: 1. Thurau, p. 5; 2. 
Tschan. 3. 

Lussemburgo: 1. Gilson. p. 5. 
Svizzera: 1. Salm. p. 5; 2. Sut-

ter. 3. 
Olanda: 1. Raas. p. 5: 2. Van 

den Hoek. 3; 3. Kuiper, 1. 
russifica: 1. Maertens. p. 25; 

2. Moser. 18; 3. Conti, 12; 
4. Zoetemelk, Raas, 9. 

CLASSICISSIME 
Milano-Sanremo: 1. Merckx. p. 

15; 2. Panizza, 12; 4. Lau­
rent. 7; 5. Planckaert Wa.. 6; 
6. Van Linden. 5; 7. Sercu. 
4; 8. De Vlaéminck. 3; 9. 
Moser. 2; 10. Godefroot. 1. 
Vandenbroucke. s e c o n d o 
classificato, è stato retroces­
so perché" positivo al con­
trollo medico. Panizza è pas­
sato al secondo posto. Va­
cante la terra piazza (come 
da regolamento, perche" il 

quarto arrivato non è sog­
getto al controllo medico). 

(ìiro delle Fiandre: 1. Plan-
ckaert Wa., p. 15; 2. Moser. 
12; 3. Demeuer, 9; 4. De Vlaé­
minck. 7; 5. Maertens, K; 
6. Teirlinck, 5; 7. Leman E., 
4; 8. Godefroot. 3; 9. Ver­
beeck. 2; 10. Dierickx, 1. 

Parigi-Rnubaix: 1. Demeyer, p. 
15; 2. Moser. 12; 3. De Vlaé­
minck, 9; 4. Kuiper, 7; 5. 
Godefroot, 6: 6. Merckx, 5; 
7. Raas. 4; fi. Danguillaume. 
3; 9. Teirlinck, 2; 10. Ver­
beeck, 1. 

Freccia Vallone: 1. Zoetemelk, 
p. 15; 2. Verbeeck. 12; 3. 
Maertens. 9; 4. Merckx. 7; 
5. Godefroot, 6; 6. Van Sprin-
gel, 5; 7. Thurau. 4: 8. Die­
rickx. 3; 9. Van Impe, 2; 
10. Op de Beek, 1. 

Liegl-Bastogne-Liegl: 1. Bruyè-
re, p. 15; 2. Maertens. 12; 3. 
Verbeeck, 9; 4. Danguillau­
me. 7; 5. Kuiper. 6; 6. 
Merckx, 5; 7. Ovion, 4; 8. 
Poulidor, 3; 9. Van Sprin-
gel. 2; 10. Zoetemelk, 1. 

Parigi-Bruxelles: 1. Gimondi, 
p. 15; 2. Kuiper. 12; 3. Hou-
brechts. 9; 4. Maertens, 7; 
5. Planckaert Wa.. fi; 6. Go­
defroot, 5; 7. Verbeeck. 4: 
8. Renier. 3; 9. Peeters W„ 
2; 10. Karstens, 1. 
Tours-Versailles: 1. De Wit 
te, p. 15; 2. Poulidor. 12; 3. 
Bouloux, 9; 4. Van Looy. 7; 
5. Vandenbroucke, 6; 6. Pus-
sien, 5; 7. Raas. 4; 8. Mal-
faii. 3: 9. Van de Viele, 2; 
10. Delcroix, 1. 

Giro di Lombardia: l .De Vlaé­
minck. p. 15; 2. Thévenet. 12; 
3. Panizza. 9; 4. Zoetemelk, 
7; 5. Poulidor. G: 6. Moser, 
5; 7. Verbeeck, 4; 8. Bitos­
si, 3; 9. Conti. 2; 10. Ricco-
mi. 1. 

Cl.-vssifìca: 1. Ds Vlaéminck. 
Maertens. p. 34; 3. Merckx, 
Verbeeck. 32: 5. Moser. 31; 
6. Planckaert Wa.. 27; 7. Kui­
per. 25; 8. Demeyer. 24: 9. 
Zoetemelk. 23; 10. Godefroot, 
Panizza. Poulidor, 21. 

CLASSICHE VALIDE PER 

LA COPPA DEL MONDO 
Gand-Wevelgem: 1. Maertens 

p. 13: 2. Van Linden. 10; 3. 
Verbeeck, 8; 4. Van Kat-
vrijk P.. fi; 5. Planckaert 
Wa.. 5; 6. De Vlaéminck. 4; 
7. Moser, 3; 8. Thurau. 2; 
9. Dierickx. 1: 10. Merckx. 1. 

Campionato di Zurigo: 1. Maer­
tens. p. 13; 2. De Vlaéminck. 
10; 3. Godefroot. 8; 4. Mo­
ser. 6; 5. Bergamo. 5; 6. Bat­
taglia 4; 7. Merckx. 3; 8. 
De Witte. 2: 9. Verbeeck, 
1; 10. Pollentier, 1. 

Henninger Turni: 1. Maertens. 
p. 13; 2. Verbeeck. 10; 3. De 
Vlaéminck, 8; 4. Godefroo-, 
fi; 5. Planckaert Wa.. 5; P. 
Van Linden, 4: 7. Merckx. 3; 
8. Peeters W.. J; 9. Van 
Looy. 1; 10. Martinez. 1. 

Amstel Gold Race: 1 Maertens. 
p. 13; 2. Raas, 10, 3. Lcimn 
L.. 8; 4. Beon. ti; 5. Kuiper. 
5; 6. Zoetemelk. 4: 7. Swerts, 
3; 8. Schuiten. 2: 9. Ver 
beeck, 1; 10. Bai, 1. 

G.P. Kscaut: 1. Verbeeck. p. 13; 
2. De Vlaéminck. 10; 4. Van 
Looy, 6; 5. Jacnbs. 5; ti. Le­
man L. 4; 7. De Meyer. 3; 
8. Van Sayen, 2; 9. Peeters 
W. 1; 10. Peeters L.. 1. 
Van Roosbroeck, giunto pri­
mo è Stato tolto dall'ordine 
d'arrivo. 

Milano-Torino: 1. Paolini. p 
13; 2. Bitossi. 10; 3. Verstra-
ete. 8; 4. Van Linden. 10; 5. 
Godefroot, 5; 6. De Bla, 4; 
7. Sercu, 3, 8. Maertens. 2; 
9. Renier. 1; 10. Jacobs, 1. 

Classifica: 1. Maertens. p. ."4; 
2. Verbeeck. 33; 3. De Vla­
éminck. 32; 4. Godefroot, 22; 
5. Van Linden. 20; 6. Paolini, 
13; 7. Leman L. 12; 8. Bitos­
si, Planckaert Wa., Raas, 10. 

CORSE IN LINEA 

INTERNAZIONALI 
G.P. di Montecarlo: 1. Ver­

beeck. p. 7; 2. Danguillaume, 
5; 3. Delisle. 3; 4. Schuiten. 
2: 5. Peeters L., 1. 

Trofeo Laigueglia: 1. Bitossi. 
p. 7.; 2. Baronchelli G.B., 5; 
3. Bourget. 3; 4. Rossignoli, 
2; 5. Biddle, 1. 

Nizza-Selllans: 1. Verbeeck. p. 
7; 2. Raas, 5; 3. Chamel. 3; 
4. Thévenet, 2: 5. Mathis. 1. 

Sassari-Cagliari: 1. De Vlaé­
minck. p. 7; 2. Bitossi. 5". 
3. Clively. 3; 4. Polidori, 2; 
5. Van Linden A., 1. 

G.P. Nizza: 1. Beon. p. 7; 2. 
Quillen. 5; 3. Corbeau, 3; 4. 
Danguillaume, 2; 5. Viejo, 1. 

Trofeo Pantalica: 1. Moser. p. 
7; 2. De Vlaéminck. 5; 3 Ga­
vazzi. 3; 4. Antonini, 2; 5. 
Vicino, 1. 

Freccia del Brabantr: 1. Maer­
tens. p. 7; 2. Merckx. 5; 3. 
Verbeeck. 3; 4. Raas. 2; 5. 
Teirlinck. 1. 

Giro di Campania: 1. Van Lin­
den R-, p. 7; 2. Basso. 5; 3. 
De Vlaéminck. 3; 4. Bitossi. 
2; 5. Gavazzi. 1. 

Giro della Svizzera N.O.: 1. 
Savarv. p. 7; 2. Malfai!. 5. 
3. Salm. 3: 4. Desmet. 2; 5. 
Julien. 1. 

G.P. Cerami: 1. Teirlinck. p. 
7: 2. Verbeeck, 5: 3. Van 
Swevelt, 3; 4. Hinault, 2; 
5. Jacobs. 1. 

G.P. Morbleta: 1. Cima, p 7; 
2. Elorriaga, 5; 3. GaTcia. 3; 
4. Medina, 2; 5. Manzane-
que. 1. 

Charlrrni-I.igny: 1. Van Sprln-
gel. p. 7; 2. Maertens, 5; 3. 
Verbeeck, 3; 4. Teirlinck, 2; 
5. Godefroot, 1. 

Mllano-Vignola: 1. Van Linden 
R.. o. 7; 2. Gavazzi. 5; 3. 
Tinchella. 3; 4. Parecchinl, 3; 
5. Antonini. 1. 

Giro di Romagna: 1. Baron­
chelli G.B.. p. 7; 2. Riccomi, 
5; 3. Di Lorenzo. 3; 4. Caver-
zasi. 2; 5. Lora, 1. 

Giro di Toscana: 1. Moser, p. 
7; 2. Riccomi. 5; 3. Gavazzi. 
3; 4. Paolini, 2; 5. Bitossi, 1. 

Giro dell'Appennino: 1. Moser. 
p. 7; 2. Battaglin, 5; 3. De 
Witte. 3; 4. Baronchelli G.B., 
2: 5. Panizza, 1. 

G.P. di Camainre: 1. Riccomi. 
p. 7; 2. Clively. 5; 3. C»ver-
zasi. 3; 4. Bortolotto, 2; 5. 
Vandi. 1. 

Trofeo Matteotti: 1. Moser, p. 
7; 2 Gavazzi. 5; 3. Paolini, 3; 
4. Osler. 2; 5. Zilioli. 1. 

Giro dell'Umbria: 1. Poggiali. 
p. 7; 2. Houbrechts. 5; 3. 
Paolini. 3; 4. Gavazzi, 2; 5. 
Bergamo. 1. 

Bnrdrauv-Parigi: I. Godefroot, 
p. 7; 2. Van Springel. 5; 3. 
ChThnel. 3; 4. Verbeeck, 3; 
5. Mr.ttioda, 1. 

Coppa Sabatini: 1. Spinelli, P-
7: 2. Santambrogio. 5; 3. 
Francioni, 3; 4. Conti, 2; 5. 
Fabbri. 1. 

G.P. di Argovia: 1. Schuiten. 
p. 7: 2. Raas. 5: 3. Verschue-
re. 3; 4. Willems, 2; 5. Lo-
ysch, 1. 

Tre Valli Varesine: 1. Moser. 
p. 7; 2. De Vlaéminck. 5; 3. 
Baronchelli G.B.. 3; 4. Osler, 
2: 5. Battaglin. 1. 

Giro delle Marche: 1. Gavaxrf. 
p. 7: 2. De Vlaéminck. 5; 
3. Moser, 3; 4. Paolini, 3; 5. 
Osler, 1. 

Giro del Veneto: 1. Vandi. p. 
7; 2. Polidori. 5; 3. Fontane!-
li. 3: 4. Panizza. 2; 5. Salm,l. 

Giro del Friuli: 1. Bitossi, p. 
7; 2. Paolini. 5; 3. Moser, 3; 
4. Fontanelli. 2; 5. Lasa, 1. 

G.P. di Montrlupo: 1. De Vlftfl-
minck, p. 7; 2. Gavazzi. 5; 3. 
Paolini. 3; 4. Bitossi. 2; 5. 
Francioni. 1. 

Giro dell'Emilia: 1. De Vlaé­
minck. p. 7; 2. Zilioli. 5; 3. 
Santoni. 3; 4. De Muynck, 3; 
5. Lualdi. 1. 

SEGUE IN DODICESIMA 

Da 70 anni: presti pio 
qualità - sicurezzft 

TUBOLARI 

I TUBOLARI 
CAMPIONI 
DEL MONDO 

Pneumatici Clement 
MILANO - Via Palmanova, 71 
Telefono 28.29.341 - 2 - 3 - 4 - 5 

Campione d'Italia 
a squadre 

1976 -1977 


